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Ci impegniamo noi,  

e non gli altri; unicamente 

noi, e non gli altri;  

né chi sta in alto, né chi 

sta in basso;  né chi crede, 

né chi non crede. 

Ci impegniamo, senza 

pretendere che gli altri si 

impegnino, 

con noi o per conto loro, 

con noi o in altro modo. 

Ci impegniamo senza 

giudicare chi non 

s’impegna, 

senza accusare  

chi non s’impegna, 

senza condannare  

chi non s’impegna, 

senza cercare  

perché non s’impegna. 

Il mondo si muove se noi 

ci muoviamo,  

si muta se noi mutiamo…. 

Si fa nuovo, se qualcuno  

si fa nuova creatura. 

La primavera incomincia 

con il primo fiore, 

la notte con la prima stella, 

il fiume con la prima 

goccia d’acqua, l’amore  

col primo pegno. 

Ci impegniamo perché noi 

crediamo nell’amore, 

la sola certezza che non 

teme confronti, 

la sola che basta ad 

impegnarci perpetuamente. 

(Don Primo Mazzolari) 

 All'alba, alle prime luci, quasi clandestinamente, due donne si recano 
alla tomba nel giardino. Vuote le mani, vengono solo per visitare la tomba: 
guardare, osservare, sostare, ricordare. Sono le stesse donne che venerdì 
hanno abitato, senza arretrare di un centimetro, il perimetro attorno alla 
croce. Un angelo scese dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a 
sedere su di essa. Non apre il sepolcro perché Gesù esca, è già uscito, ma 
per mostrarlo alle donne: il sepolcro è vuoto, il Nazareno è già altrove. 
Come, non è detto. Il mistero di Dio resta intatto. 
 
 Donne, angelo, guardie, il brivido della terra, cielo, pietra, alba: tutti 
sono convocati perché Gesù Cristo cattura dentro il suo risorgere tutto 
l'universo; è energia che si dirama per tutte le vene del mondo, una forza che 
ha imbevuto di sé tutta la trama del creato. «E non riposerà più, fino a che 
non avrà raggiunto l'ultimo ramo della creazione e rovesciata la pietra 
dell'ultima tomba» (M.Luzi). 
 
 Le donne hanno il cuore grande abbastanza per parlare con gli angeli: 
“So che cercate Gesù, non è qui!”. Voi cercatrici, mendicanti dell'amato, 
continuate, ma con occhi nuovi. 
Che bello questo: non è qui! Cristo c'è, esiste, vive, ma non qui. Non è 
rinchiuso in nessun luogo. Va cercato altrove, diversamente, via dal territorio 
delle tombe, è in giro per le strade, un Dio da cogliere nella vita. Dappertutto, 
ma non qui, fra le cose morte. 
 
 Bisogna cercare più a fondo: non c'è luogo che lo contenga, non 
chiesa, non parole o liturgie. Lui è oltre, sempre oltre è il suo infinito 
cammino.Non è qui, vi precede, è davanti ad aprire la nostra immensa 
migrazione verso la vita. È davanti, a ricevere in faccia il vento, il sole, il 
futuro, la violenza. Andate, vi precede. Un Dio migratore, abbiamo, che ama 
gli spazi aperti, che apre cammini, attraversa pietre e spalanca tombe. 
Pasqua vuol dire ‘passare'. Non è festa per stanziali, ma per migratori, per 
chi inventa sentieri che facciano scollinare verso più giustizia, più pace, più 
armonia con il creato, verso terra nuova e cieli nuovi. 
 
 Vi precede in Galilea. Là lo vedrete. Ucciso a Gerusalemme, risorto a 
Gerusalemme, ma l'incontro avverrà ai margini, lontano dal centro dei poteri 
omicidi, in Galilea dove tutto ha avuto inizio con tre anni di strade, lago, pani 
e pesci, olivi, le lezioni sulla felicità, intese amicali. Devono rileggere tutta la 
vita di Gesù per capire la sua risurrezione. Devono ripercorrere la sua vita 
dall'inizio, allora capiranno che Dio l'ha risuscitato perché una vita così non 
può finire. Che gesti e parole così meritano di non morire, hanno dentro la 
vita indistruttibile che Dio regala a chi produce amore“. (Padre Ermes 
Ronchi) 
—————————————————————————————————- 

AUGURI AMICI CARI … PER GUARDARE IL MONDO  
CON GLI OCCHI DEL RISORTO.  ALLELUJA! 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 18.00 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 9 Aprile 

PASQUA DI RISURREZIONE - SS. Messe: ore 
8.00, 9.30, 11.30 e 17.30 

Lunedì 10 Aprile 

Ore 17.30: S. Messa del Lunedi dell’Angelo 

Martedì 11 Aprile 

Al pomeriggio riprendono le Visite alle Famiglie per 
la Benedizione  Annuale delle Case 

Mercoledì 12 Aprile 

Ore 9.00-12.00: Apertura Settimanale dello 
Sportello Caritas  

Giovedì 13 Aprile 

Ore 8.00: Pulizie Chiesa e locali pastorali 

 Venerdì 14 Aprile 

Ore  18.00: S. Messa e a seguire Adorazione 
Eucaristica fino alle 19.30 

Sabato 15 Aprile e Domenica 16 Aprile 

Celebrazione della Divina Misericordia 

Iniziative in programma: 

 Iscrizioni al Pellegrinaggio a Lourdes del 28 
ago - 1 Sett. 2023 (rivolgersi al Parroco) 

 Pellegrinaggio a Solero (città natale di S. 
Bruno) dal 28 al 30 Aprile 2023. Iscrizioni: ci 
sono ancora alcuni posti a disposizione. 

BENEDIZIONE ANNUALE DELLE FAMIGLIE  (5) 
MARTEDI’ 11 APRILE 

ORE 15.30-18.00:  VIA MONTE VIGLIO -  VIA 
MURILLO 

MERCOLEDI’ 12 APRILE 
ORE 15.30-18.00: VIA TRAIANA, VIA COSTE 
VICOI 

GIOVEDI’ 13 APRILE 
ORE 15.30-18.00: VIA E. TOTI, VIA DELLE 
SORBE, VIA U. GIORDANO 

VENERDI’ 14 APRILE 
ORE 15.30-18.00:  VIA A. GRANDI, VIA ROSSINI 

SABATO 15 APRILE 
ORE 15.30-17.45:  VIA R. LEONCAVALLO, VIA 
CATALANI 
* Dove i sacerdoti sono già passati, ma non è 
stato possibile effettuare la visita, si può 
richiedere un appuntamento per la benedizione 
telefonando a Don Augusto: 3492928983. 

PELLEGRINAGGIO A SOLERO 

“SUI PASSI DI S. BRUNO” 

Sapienza in Pillole 
 La Domenica successiva a quella di Pasqua è 
denominata tradizionalmente Domenica in Albis, secondo la 
locuzione latina “Albis vestibus depositis” ed è legata al rito 
del Battesimo. Nei primi secoli della Chiesa, infatti, il 
Battesimo era amministrato, normalmente agli adulti che si 
convertivano, durante la Veglia della notte di Pasqua e i nuovi 
battezzati ricevevano una veste bianca, segno della vita nuova 
appena ricevuta. Per tutta la settimana, indossando la stessa 
veste bianca, partecipavano alle cosiddette Catechesi 
mistagogiche (o battesimali) e venivano così gradualmente 
introdotti a fare esperienza del Signore nella comunità 
cristiana.  Lasciavano la veste al termine dell’ottava di Pasqua, 
la Domenica successiva, detta per questo Domenica “in cui si 
depongono le vesti bianche”. 
Nel 1992, in questa Domenica, Papa Giovanni Paolo II ha 
introdotto nelle diocesi polacche, la Festa della Divina 
Misericordia per la diffusione del messaggio di Pace e 
Perdono che la polacca Suor Faustina Kowalska ha ricevuto da 
Gesù attraverso le sue apparizioni. Nel giorno della 
canonizzazione della religiosa – avvenuta il 30 aprile 2000  – 
lo stesso Papa Wojtyla ha decretato l’estensione della Festa 
della Divina Misericordia a tutta la Chiesa. La Divina 
Misericordia occupa nel Diario di Suor Faustina un posto 
centrale. Gesù, infatti, già nella prima rivelazione ha fatto 
conoscere a Faustina la sua volontà di istituire questa festa e 
di celebrarla la prima Domenica dopo Pasqua, segno che nei 
piani di Dio esiste uno stretto legame tra il mistero pasquale 
della Redenzione e questa festa, tra la Divina Misericordia e la 
nostra Redenzione.  Per voce di Suor Faustina i fedeli possono 
accogliere l’abbraccio misericordioso di Cristo che è “…riparo 
e rifugio per tutte le anime e specialmente per i poveri 
peccatori…” che “…proveranno un conforto interiore e 
saranno incoraggiate ad avvicinarsi a me...” (Diario 1693). Nel 
giorno della Divina Misericordia, dunque, ogni peccato, 
purchè confessato con pentimento, può essere lavato dalla 
colpa e dalla pena nell’Eucaristia, così come avviene nel 
sacramento del Battesimo. 

 

Resta ancora qualche giorno per iscriversi al 
Pellegrinaggio del 28-30 aprile 2023 che abbiamo 
preparato in occasione del IX CENTENARIO DELLA 
MORTE DI S. BRUNO. Ci saranno anche visite a 
Siena, Asti, Alessandria , Castelnuovo d’Asti e alla 
Certosa di Pavia 

Ci sono ancora vari posti a disposizione. Sarà una 
bella occasione per conoscere meglio la poliedrica 
figura del nostro S. Patrono e per consolidare la 
nostra bella amicizia con la Comunità piemontese 
della Parrocchia di San Perpetuo in Solero (Città 
natale del nostro Santo) 

Per le iscrizioni contattare direttamente in Ufficio o 
sul telefono  don Augusto: 3492928983 


